
a cura del Gruppo Parlamentare della Camera dei Deputati 

Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente – Forza Italia 

BIOTESTAMENTO 

Norme in materia di consenso informato e di 

disposizioni anticipate di trattamento 

LA POSIZIONE DI FORZA ITALIA 

1477 

27 novembre 2017 



 La storia di Forza Italia sui temi etici è una storia di libero confronto, di 

approfondite discussioni, di decisioni prese collegialmente dopo aver 

approfondito la materia.  

 Forza Italia ha votato contro la proposta di legge sul testamento 

biologico, sempre tuttavia salvaguardando la libertà di coscienza di 

ciascun deputato, a differenza purtroppo di quanto avvenuto nelle file 

del Partito Democratico, dove gli emendamenti migliorativi sono stati a 

forza ritirati e dove non si è mai visto un voto in dissenso né in 

Commissione né in Aula.  
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 Un punto fondamentale sul quale Forza Italia ha insistito nel dibattito 

sia in Commissione che in Aula, è rifiutare la visione caricaturale che 

pone coloro i quali sono contro il provvedimento tra quelli che 

vogliono la sofferenza a tutti i costi, o che sono per l'accanimento 

terapeutico.  

 Questa è una visione caricaturale che Forza Italia rifiuta, non soltanto a 

parole, ma con gli emendamenti presentati e con il fatto che non è 

stato presentato alcun emendamento soppressivo che togliesse sia dal 

consenso informato, sia dalle DAT la possibilità che le persone possano 

esprimere liberamente la propria volontà.  

3 

BIOTESTAMENTO - Norme in materia di consenso informato e di 

disposizioni anticipate di trattamento 

LA POSIZIONE DI FORZA ITALIA 



 Su questo tema non sarebbe stata necessaria una norma per due 

principali motivi:  

 il primo è che sul fine vita una legge c'è già, datata 2010, Governo 

Berlusconi, votata anche dal Partito Democratico, ed è una legge che 

già oggi permette alle persone in stato terminale di porre fine alla 

propria esistenza senza dover subire alcuna forma di accanimento 

terapeutico. Così come c'è già una normativa e una prassi sul consenso 

informato che consente a ciascuno di rifiutare o accettare indagini 

sanitarie o trattamenti. 

 Il secondo, perché lo Stato non doveva andare oltre quella zona 

complicata e complessa che segna il discrimine tra la vita e la morte 

e fare un passo indietro di rispetto, lasciando libera l’espressione 

della naturale alleanza terapeutica che da sempre esiste tra medico, 

familiari e pazienti. 
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 Forza Italia ha votato contro il provvedimento per tre punti dirimenti: il 

primo riguarda IDRATAZIONE E ALIMENTAZIONE. Lo strumento è 

certamente un atto sanitario e a volte è un atto che richiede un 

intervento operatorio, ma il fine è quello di tenere in vita le persone 

che, altrimenti, sarebbero destinate a morire. Non sono infatti in 

questione solo i malati terminali, ma anche le persone che non sono in 

grado, magari temporaneamente, di nutrirsi da sole e che non hanno 

una prognosi infausta, né a breve né a medio termine. Il fine è 

prendersene cura, prendersene carico globalmente, nella sua integrità 

e nella sua totalità, e per questo noi abbiamo rifiutato questa visione.  

 Il secondo punto è il RUOLO DEL MEDICO, che è stato ridotto a un 

mero esecutore testamentario. 
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 Il terzo e ultimo punto: le DAT, ovvero le ‘Dichiarazioni anticipate di 

trattamento’: a tal proposito siamo convinti del fatto che in questa era 

tecnologica, con progressi e cambiamenti galoppanti, sia del tutto 

irrealistico considerare una disposizione - data in taluni casi anche a 

distanza di decenni – come un atto dal carattere irrevocabile, quasi 

scolpito nella pietra. In seno ad un’azione che potrebbe assumere 

caratteri irreali e non consoni al momento storico in cui viviamo, 

abbiamo infatti contrapposto degli emendamenti di sano realismo che 

ponevano un termine per noi ragionevole (tre anni), proprio per tenere 

conto degli enormi progressi scientifici; ovvero tre anni dal momento 

della sottoscrizione delle DAT, alla fine dei quali la persona avrebbe 

poi deciso se mantenerle o meno. 
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 Le DAT, così come concepite dalla maggioranza, segnano l’abbandono 

e la solitudine di tutti coloro che le sottoscriveranno. Li priveranno di un 

passaggio fondamentale, di confronto e conforto di un medico, che 

nello specifico avrebbe fornito maggior coscienza e soprattutto libertà 

d’informazione al paziente. 

 Infine dobbiamo ricordare che la maggioranza non ha accolto la nostra 

istanza affinché l’entrata in vigore delle DAT coincidesse con la perdita 

della coscienza definitiva e accertata del paziente. L’articolo per come 

è stato votato, prevede che l’entrata in vigore delle DAT sottoscritte, 

coincida anche con una perdita della coscienza della persona anche 

temporanea, ignorando che proprio in virtù dei continui passi in avanti 

che la medicina compie ogni giorno, chiunque potrebbe aver salva la 

vita anche di fronte alla peggiore delle malattie e quindi recuperare le 

piene funzionalità corporee e soprattutto mentali.  
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 È evidente che ogni legge traduce e tradisce una visione di essere 

umano e di società, soprattutto leggi di questa natura. Forza Italia 

rifiuta la visione per la quale ci sono vite degne di essere vissute e 

altre che non lo sono, perché sono segnate dalla malattia e dalla 

sofferenza e dunque è meglio che in qualche modo siano messe da 

parte e siano terminate.  

 Inguaribile è cosa ben diversa da incurabile. Forza Italia si inserisce in 

quella tradizione che, da Ippocrate in poi, considera la sofferenza e la 

malattia parte piena della vita e non una maledizione divina. 

Ippocrate fu il primo a sancire questo principio che è stato poi inverato 

nella nostra tradizione e nella nostra civiltà dal Cristianesimo. 
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